
N
on votano. O se votano, puntano sul volto pu-
lito e rassicurante di Nello Musumeci o sulla
rottura con il passato incarnata da Giancarlo

Cancelleri e dal Movimento 5 Stelle. Questi sono i si-
ciliani del 2017. Un popolo che 5 anni fa aveva pro-
vato a dare fiducia al centrosinistra dopo aver visto
la barca affondare a causa del mal governo di Cuf-
faro e Lombardo. Quella fiducia però è stata tradita
dal Pd che non ha mai sostenuto davvero Crocetta, e
dallo stesso presidente che è finito stritolato dai suoi
infiniti contorsionismi dialettici e da una girandola
di assessori, da Franco Battiato ad Aurora Nota-
rianni, che avrebbe fatto venire il mal di mare anche
al timoniere più navigato. I siciliani sono arrivati
stremati alla fine di questo quinquennio, consapevoli
che l'uomo della rivoluzione li aveva portati, con i
suoi incerti alleati, ad alimentare persino un inim-
maginabile rimpianto per i governi degli anni prece-
denti, nonostante i buchi di bilancio e le indagini per
mafia. Hanno scelto Musumeci, che con un'indovi-
nata definizione il giornalista Francesco Merlo ha
ribattezzato “il fascista perbene”. Sfugge la ragione
che ha portato uno degli uomini migliori della destra
siciliana ad allearsi con i cuffariani e Gianfranco
Miccichè dopo averli a lungo combattuti. Oggi vince
la sua storia cristallina, anche se il suo trionfo per-
sonale non è stato accompagnato da un risultato ana-
logo della sua lista “Diventerà Bellissima”. Il rischio
è che Musumeci possa ritrovarsi a fare i conti, un po'
come è capitato a Crocetta, con un'Assemblea Regio-
nale poco incline ai suoi indirizzi. Senza contare che
le frizioni con Armao e Miccichè o gli appettiti dei
cuffariani, sopiti a stento durante la campagna elet-
torale, potrebbero tornare d'attualità nelle prossime
ore, non appena il neopresidente dovrà presentare la
sua compagine assessoriale. A dargli una mano, ma-
gari, potrebbero arrivare alcuni parlamentari di cen-
trosinistra, specie se il “Rosatellum” dovesse restituire
a livello nazionale uno scenario senza vincitori, deter-
minando l'ennesimo governo di larghe intese con
Forza Italia e Pd. [ ... ]             ...continua in seconda
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A
l momento di andare in stampa, il deputato uscente
di Forza Italia Stefano Pellegrino è ormai certo di
fare il suo rientro all'Ars. Il candidato marsalese ha

ottenuto migliaia di consensi nella città di origine, ma si è
“difeso “ bene anche nel resto della provincia. “Per questo –
ci dice l'avvocato marsalese-, oltre a ringraziare i marsalesi,
intendo estendere un sentito grazie a tutti i cittadini della pro-
vincia di Trapani che con il loro sostegno hanno permesso il
mio ritorno a Palazzo dei Normanni, un grazie ai miei amici
e alla mia famiglia”. Stefano Pellegrino succede a se stesso
nel seggio che occupava da alcuni mesi dopo la nota vicenda
giudiziaria che ha interessato il trapanese Mimmo Fazio.
“Dopo i primi momenti di giusta euforia dovrò rimboccarmi
le maniche nell'interesse dell'intero territorio della provincia
– ci dice ancora il professionista marsalese -. In questi mesi
in cui ho occupato il seggio all'Ars, ho fatto un rodaggio che
mi permetterà di partire già dai primi giorni nel predisporre
gli atti per affrontare le tematiche per le quali ho preso l'im-
pegno con gli elettori”. Nel suo programma Stefano Pelle-
grino aveva indicato come priorità il porto di Marsala,
l'aeroporto di Birgi e i temi legati all'agricoltura. “Sul porto
avevo richiesto alla competente commissione dell'Ars, tutta
la documentazione relativa al finanziamento della parte pub-
blica – afferma il marsalese-. Ora l'impegno continua. La città
lilybetana deve avere il suo porto. [ ... ] ...continua in seconda

Stefano Pellegrino
ritorna alla Regione

Migliaia di consensi in ProvinciaREGIONALI 2017

V
eniva atteso come una sorta di “giorno del
giudizio” questo 5 novembre da parte della
politica marsalese. Tanti i temi che influi-

ranno sul dibattito delle prossime settimane che, ine-
vitabilmente, si rifletterà sui rapporti tra
l'amministrazione guidata dal sindaco Di Girolamo
(che nel frattempo con insolito tempismo ha nominato
i due assessori mancanti) e il Consiglio comunale.
Quel che è certo che a Marsala il primo partito è stato
il Movimento 5 Stelle, con 8473 preferenze, pari al
30,063%. Ancora meglio è andato Giancarlo Cancel-
leri, che con il 39,26% ha superato a Marsala Nello
Musumeci (37,25%). Lusinghiero il risultato del pen-
tastellato lilybetano Stefano Rallo, che pur non riu-
scendo a ottenere l'elezione ha raccolto 3902 voti. Più
indietro Inglese (720), Tancredi (400), Fodale (150)
e Palmeri (116). I pentastellati dovrebbero avere due
seggi con la probabile conferma dei due uscenti (Tan-

credi e Palmeri). Secondo partito Forza Italia, con
7624 voti (27,05%). Tra gli azzurri il valore aggiunto
è stata la candidatura del penalista lilybetano (nonché
deputato uscente) Stefano Pellegrino, che con 4845
preferenze è stato il candidato più votato a Marsala,
distanziando abbondantemente Lo Sciuto (804),
Scilla (740) e Calvanico (247). Male Fabrizio Micari,
che con 5886 voti è stato fortemente penalizzato dal
voto disgiunto. La lista del Pd, da sola, ne ha raccolti
5378, frutto della competizione che ha visto sfidarsi
Paolo Ruggirello (2115 preferenze) e Baldo Guc-
ciardi (1907). Più indietro Giacomo Tranchida (606)
e la candidata marsalese Antonella Spanò (116).
L'Udc ha raccolto 2210 voti (pari al 7,84%) con l'ex
europarlamentare Eleonora Lo Curto arrivata a 1398
preferenze, davanti all'uscente Mimmo Turano (389).
[ ... ]

...continua in seconda

Il voto a Marsala: M5S prima lista 
Pellegrino rieletto, Ruggieri e Lo Curto sperano. Exploit di Rallo e Ruggirello
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Maltempo: danni
in via delle Sirene

Una tromba d'aria da deter-
minato danni e disagi du-
rante le prime ore della
scorsa mattinata. Intorno
alle 5 l'improvviso evento
meteorologico ha abbattuto
tre alberi in via delle Si-
rene, arteria viaria che si
colloca tra il cuore del cen-
tro storico di Marsala e il
lungomare. Per effetto del
maltempo è stata inoltre
danneggiata la vetrata di un
palazzo che insiste lungo la
stessa strada.

REGIONALI 2017

A
Petrosino, su 6.585 elettori, hanno votato 3.344
aventi diritto al voto (3.233 maschi e 3.352
femmine), ovvero il 50,78%. Le schede nulle

sono state 157, le bianche 53. A Petrosino il candidato
presidente più votato è stato Giancarlo Cancelleri, che
ha ottenuto 1315 preferenze. Dietro l'esponente penta-
stellato si è piazzato Nello Musumeci con 1156 voti.
Alle sue spalle Fabrizio Micari (663), Claudio Fava
(50) e Roberto La Rosa (3). Per quanto riguarda le liste
si conferma la supremazia dei 5 Stelle, con 1026 prefe-

renze ed il 30,68%. Dietro di loro Forza Italia (765) con
il 22,88%, Pd (585) con il 17,49%, Udc (168) con il
5,2%, Psi-Sicilia Futura (112), Diventerà Bellissima
(111), Popolari e Autonomisti (76), Cento Passi per la
Sicilia (30) con il 3,35% e a seguire Alternativa Popo-
lare (21), Fratelli d'Italia – Noi con Salvini (15), Arci-
pelago Sicilia (14) e Siciliani Liberi (5). Il più votato in
assoluto il candidato marsalese del Movimento 5 Stelle,
Stefano Rallo con i suoi 351 voti. Nella stessa lista lo
segue Sergio Tancredi con 178. Il secondo più votato

nelle 8 sezioni petrosilene, per la lista Forza Italia, Ste-
fano Pellegrino con 294 voti seguito da Toni Scilla con
260 preferenze. L’avvocato marsalese, già deputato, ha
superato i 236 voti di Baldo Gucciardi e i 280 di Paolo
Ruggirello nelle fila del Partito Democratico. Per la lista
Diventerà Bellissima-Musumeci Presidente, l’avvocato
marsalese Paolo Ruggieri ha ottenuto 97 voti, fanalino
di coda, tra i migliori, Mimmo Turano ed Eleonora Lo
Curto nell’Udc con, rispettivamente, 91 e 62 preferenze
ottenute.

Petrosino: il più votato è Stefano Rallo dei 5 Stelle
A seguire Stefano Pellegrino (Forza Italia) e Baldo Gucciardi (Pd). Nelle 8 sezioni ha votato il 50,78% 

MARSALA

N
el bel mezzo dello scruti-
nio elettorale, il sindaco
di Marsala Alberto Di Gi-

rolamo ha nominato i due asses-
sori mancanti, ripristinando il
plenum della sua giunta dopo
oltre un anno. Si tratta di un ri-
torno e di una new entry. Dopo le
dimissioni dell'estate scorsa,
come più volte annunciato, l'in-
gegnere Salvatore Accardi torna
da tecnico alla guida dell'assesso-
rato ai lavori pubblici, con una
leggera rimodulazione delle dele-
ghe rispetto alla sua prima espe-
rienza amministrativa. A
contestare recentemente in Con-
siglio comunale la possibilità di
un suo ritorno in giunta era stato
Alfonso Marrone, capogruppo di
Una Voce per Marsala di cui Ac-
cardi era stato fino alla scorsa
estate espressione, prima della
rottura legata alla lettera di dimis-
sioni inviata dall'ingegnere mar-
salese al sindaco Di Girolamo. La

new entry è invece costituita da
Andrea Baiata, uomo di sport
molto conosciuto in città, già pre-
sidente della Consulta comunale
dello Sport e attuale presidente
del Circolo Velico. Baiata suben-
tra alla socialista Lucia Cerniglia,
che si era dimessa il 5 ottobre del
“Con la nomina dei due nuovi as-
sessori ho ristabilito il plenum in
Giunta – afferma il sindaco -. Il
nostro lavoro in favore della città
e dei suoi abitanti non è mai ve-
nuto meno. Sono certo che la ri-

conferma di Accardi e la nuova
nomina di Baiata darà ancor più
impulso alla nostra azione ammi-
nistrativa”. Con il provvedi-
mento, il primo cittadino
marsalese ha anche rimodulato le
deleghe assessoriali. All’inge-
gnere Accardi sono stati asse-
gnati: Lavori Pubblici, Servizio
Idrico Integrato, Pubblica Illumi-
nazione e Patrimonio; mentre al
professor Baiata sono andate:
Sport, Turismo, Suap e Servizi
Cimiteriali. Agostino Licari (vi-

cesindaco): Bilancio e Finanze,
Tributi, Nettezza Urbana, Affari
Generali e Legali, Personale, Si-
stemi informatici e telecomunica-
zione, Rapporti con il Consiglio
Comunale, Spending Review;
Anna Maria Angileri: Pubblica
istruzione, Edilizia Scolastica,
Progetti ed eventi formativi, Po-
litiche Giovanili, Servizi per l'in-
fanzia, Pari Opportunità, Servizi
Demografici, Canile Municipale;
Clara Ruggieri: Politiche sociali,
Politiche Culturali; Rino Passa-
lacqua: Attività Produttive,Svi-
luppo Economico, Urbanistica,
Decoro Urbano. Il sindaco ha
trattenuto per sé le deleghe alla
Polizia Municipale, Trasporti e
Viabilità, Pianificazione Territo-
riale Strategica, Politiche di rige-
nerazione urbana e sviluppo
locale, Programmi Comunitari,
Protezione Civile, Politiche Sani-
tarie, Agricoltura e Verde Pub-
blico.

Accardi e Baiata completano la giunta
Il sindaco ha ripristinato il plenum della sua compagine assessoriale e rimodulato le deleghe
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U
na Golf bianca, appartenente al proprietario di un
locale marsalese, ha preso fuoco la notte scorsa, in-
torno alle 5. L'episodio è avvenuto in piazzetta S.

Oliva, lo slargo si trova tra Porticella, via Calogero Isgrò e
via Sardegna. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco
del distaccamento di Corso Calatafimi e i carabinieri, che
stanno indagando sul caso. Il fuoco che ha interessato l'abi-
tacolo si è poi propagato danneggiando le auto parcheggiate
a fianco, come la Polo scura che è visibile in foto. La matrice
dolosa risulta pertanto probabile, ma non certa. L'auto è stata
poi rimossa nella notte. Si tratta del secondo episodio nel
giro di pochi giorni a Marsala. La scorsa settimana era stata
infatti bruciata l'auto di un pasticcere lilybetano, nella zona
di via Tunisi.

A fuoco un’auto
in zona Porticella

E’ accaduto in piazza S.Oliva

[ Non sia un RitorNello] - Dall'altra parte, il Movimento 5 Stelle si ritrova a fare i conti con una sconfitta
che fino ad agosto sembrava impensabile: le fratture dei due schieramenti avevano alimentato concreti
sogni di gloria per i pentastellati che improvvisamente si sono ritrovati di fronte un centrodestra ricom-
pattato e un candidato credibile come Musumeci con cui fare i conti. Ma probabilmente il Movimento 5
Stelle ha perso le regionali a Palermo, dove il gruppo storico dei pentastellati è stato decapitato da in-
chieste giudiziarie e faide interne. Resta l'effimera soddisfazione del primato tra le liste, ma è un risultato
che interessa più Roma che la Sicilia, in vista delle prossime politiche. Nel Pd è tempo di una seria rifles-
sione sull'occasione perduta in questi anni e sull'urgenza di rinnovare una classe dirigente (da Faraone
a Raciti, passando per Cracolici, Crocetta e persino Orlando) che non ne ha indovinata una. Chi ha a
cuore le sorti di questo partito dovrebbe attuare, stavolta davvero, una rottamazione radicale, mettendo
alla porta chi in questi anni ha ridotto il partito erede del patrimonio storico di Pio La Torre e Piersanti
Mattarella a un'indecente accozzaglia di trasformisti d'ogni sorta, mortificando le potenzialità di tanti di-

rigenti e iscritti di valore, che sono stati confinati nelle retrovie. Depurato il partito da chi ha spalancato
le porte a uomini e donne (come Paolo Ruggirello, Alice Anselmo e Luca Sammartino) che nulla hanno
a che fare con la storia del centrosinistra o ad alleanze innaturali (ed elettoralmente inutili) come quella
con Angelino Alfano, si dovrà necessariamente ricucire con quella sinistra che torna adesso all'Ars e che
è riuscita a ritrovare un contenitore unitaria grazie al lavoro di tessitura condotto da Ottavio Navarra e
Claudio Fava. Anche lì, però, è arrivato il tempo di un ricambio generazionale, capace di ridare slancio
e credibilità a un'area politica che troppo spesso è apparsa ai suoi elettori litigiosa e incocludente. L'au-
spicio (ma su questo è difficile restare ottimisti) è che questa tornata elettorale non sia servita solo a ri-
determinare leadership, candidature e strategie per le elezioni politiche che si terranno all'inizio del 2018.
Il governo della Sicilia è un affare terribilmente serio, sia dagli scranni della maggioranza che da quelli
dell'opposizione. Ridurlo a un aperitivo di un pasto completo da consumarsi nei prossimi mesi sarebbe
l'ennesima beffa a danno di una terra che ha l'urgenza di diventare una priorità nazionale.

[ Stefano Pellegrino ritorna
alla Regione ] -Così come il
rilancio dell'aeroporto di
Birgi è fondamentale per l'at-
tività turistica. Ma il nostro
territorio ha soprattutto
un'antica tradizione agricola,
le battaglie dei nostri agricol-
tori mi troveranno in prima
linea nel sostenerle. In questi
mesi ho incontrato diverse
categorie sociali e ora in-
tendo dare continuità a que-
sta attività”. Nelle settimane
di campagna elettorale il co-
mitato di Stefano Pellegrino
è stato frequentato da tanti
giovani. “Ho discusso molto
confrontandomi con le realtà
che li circonda. Continuerò
ad ascoltarli e a trarre spunto
dai loro suggerimenti”. In-
fine nel comitato di Porta
Nuova dove lo abbiamo in-
contrato e che si va sempre
più affollando di amici e sim-
patizzati, Stefano Pellegrino
ci prega di ricordare le figure
del nonno Stefano, anche lui
deputato regionale nel pe-
riodo del dopoguerra e del
padre Andrea, impegnato per
anni nella politica locale e dal
quale ha ereditato la passione
forense. “Di certo non ab-
bandonerò il mio lavoro di
avvocato – conclude il depu-
tato all' Ars – voglio mettere
a disposizione di eventuali
iniziative legislative la mia
esperienza nel settore”.
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il voto a Marsala: M5S prima lista ] - Quest'ultimo entrerebbe però al-
l'Ars attraverso il listino di Musumeci, liberando un posto proprio per la
Lo Curto, che al momento in cui scriviamo è al secondo posto nella lista
dell'Udc. Nella lista Psi-Sicilia Futura, Nino Oddo è stato il più votato con
506 preferenze, davanti all'ex sindaco di Alcamo Giacomo Scala (145) e
alla giornalista Patrizia Paganelli (117). Buono il risultato personale anche
di Paolo Ruggieri, riuscito con 1552 preferenze a far meglio di cinque anni
fa. Al momento in cui scriviamo, l'avvocato marsalese ha un ridotto mar-
gine di vantaggio su Vito Abate e la lista Diventerà Bellissima, seppur di
poco, pare possa aver superato lo sbarramento. Tra il 2 e l'1% i Popolari ed
Autonomisti, Cento Passi per la Sicilia e Arcipelago Sicilia – Micari Pre-

sidente, in cui i più votati sono stati rispettivamente Roberto Lagalla (176
preferenze), il marsalese Andrea D'Antoni (103) e Massimo Fundarò (67).
Al candidato presidente Claudio Fava sono invece andati 1000 voti, pari
al 3,31%. Resta sotto l'1% a Marsala la lista sovranista Fratelli d'Italia –
Noi con Salvini, così come i Siciliani Liberi di Roberto La Rosa (Maria
Rallo la più votata con 72 preferenze). Il peggiore risultato in assoluto è
quello di Alleanza Popolare. La lista del Ministro degli Esteri Angelino Al-
fano si ferma a 120 voti, che le valgono un misero 0,42%. Resta poi da se-
gnarsi in rosso il dato sull'affluenza, che a Marsala è stato di poco inferiore
alla media regionale. Sono infatti andati alle urne 32026 elettori lilybetani,
pari al 45,75% degli aventi diritto.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ACCARDI, BAIATA, ANGILERI, DI GIROLAMO, RUGGIERI, LICARI E PASSALACQUA
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Trapani Medievale, grande
evento per Manfredi di Trinacria

T
rapani Medievale - Rievocazione Storica
“Manfredi di Trinacria” è la quarta edizione
che si svolgerà dal 9 al 12 novembre in oc-

casione dei “700 anni dalla morte: 1317 - 9 Novem-
bre – 2017” di Manfredi. L’evento è organizzato
dall’Associazione di Cultura e Tradizione “Trapani:
tradumari&venti” in collaborazione con la Rettoria
San Domenico e col patrocinio gratuito del Co-
mune di Trapani. Giovedì 9 alle ore 17.30 nella
Real Chiesa di S. Domenico, cerimonia di comme-
morazione con deposizione di una corona sulla
tomba dell’infante Manfredi di Trinacria, Duca di
Atene. Interverranno: Claudio Maltese, presidente
Associazione e moderatore; Gaspare Gruppuso,
parroco della Cattedrale; Vito Santoro su “Man-
fredi, figlio di Federico III D’Aragona, Re di Tri-
nacria”; con la partecipazione straordinaria degli
artisti Gioele Corso e Francesco Emmanuele. Ve-
nerdì 10 previsto l'arrivo della famiglia Reale con
apertura del Villaggio Medievale; alle ore 18.30,
presso il Museo Regionale “Pepoli” al Santuario
Madonna di Trapani, l'arrivo in città di Federico III
D’Aragona, Re di Trinacria, la consorte Eleonora
D’Angiò e l’infante Manfredi di Trinacria, Duca di
Atene con omaggio floreale alla Vergine Maria e al
patrono Sant’Alberto. Ingresso in città con i Reali
a cavallo, scortati dai Cavalieri e preceduti dal
gruppo Musici e Sbandieratori “Real Trinacria”
Trapani-Erice; alle ore 19.45, a Palazzo Cavar-
retta,si terrà la consegna delle chiavi a Re Federico
III, da parte del Signore della città, con il Gruppo
Medievale “Monte San Giuliano – Erice”. Festa di
Benvenuto con il gruppo “Tamburi di Buccheri” di
Siracusa. Il corteo a piedi verso il Chiostro di S.
Domenico alle ore 20.15; a seguire apertura del Vil-
laggio Medievale con Artigiani, Mercanti e le varie
degustazioni tipici; accampamento Militare con il
poligono di Tiro con l’arco, l’arena di Scherma me-
dievale, l’Opificio e la Bottega dello Speziale (a
cura dell’A.P.S. “La Fianna” di Palermo) e cena
medievale aperta a tutti; alle 21.30 grande spetta-
colo di bandiere e musici. Sabato 11, Villaggio e
Visite con Santa Messa e Spettacolo del Fuoco
dalle 10 alle 13 e dalle ore 16.30 alle ore 24 al Chio-
stro S. Domenico,  Villaggio Medievale con degu-
stazione, accampamento Militare, visita dell’antica
Torre Campanaria Ottagonale, della Real Chiesa di
S. Domenico e della Cappella dei Crociati (la visita
guidata della Chiesa nel pomeriggio inizierà dopo
la S. Messa, dalle ore 19 circa); alle 17.30 (Real
Chiesa di S. Domenico) Santa Messa pre-festiva,
in suffragio dell’infante Manfredi a 700 anni dalla
sua morte; alle 18 dalla Chiesa di S. Francesco
d’Assisi a S. Domenico, sfilata dei Tamburi di Buc-
cheri; dalle ore 19 al Chiostro cena Medievale; alle
21.15 da piazza V. Veneto a S. Domenico sfilata dei
Musici e Sbandieratori Real Trinacria; alle 22 al
Real Chiosgtro, spettacolo di fuoco e giullarìa con
gli artisti trapanesi “Ida&Dado”. L?evento prose-
guirà anche il 12 con una serie di iniziative tra cui
alle 17.15 il grande corteo regale con l’infante
Manfredi di Trinacria; alle 18.30 (ex-mercato del
pesce) grande festa finale in onore dei Reali con
omaggio finale alla tomba di Manfredi di Trinacria.

S
’intitola “Notte ad Ortigia” (acrilico
su tela 60X60 del 2011) l’opera pit-
torica donata da Giacomo Cuttone,

su invito, alla Civica Galleria d’Arte Con-
temporanea di Troina. Un’opera, questa,
già pubblicata nel 2012 in quarta di co-
pertina nella silloge poetica di Rossana
Asaro, “Profumo di kikina nel paradiso
dell’Eden”, Ed. Rupemutevole (Collana
“La Quiete e l’Inquietudine”), Bedonia
(PR), e ispirata ai versi di Giacomo Gian-
none, ripresi qua e là, ne "Del Mito"
(“Ver-eggi-ando 2012”, libretto pubbli-
cato dagli “Amici di Eggi”, con i patro-
cini del Comune di Spoleto e della
Provincia di Perugia): (…) "Acqua sor-
giva zampilla / dal fertile grembo / e al
suo lento scorrere / senti prenderti dentro
un’ansia / un affanno / turba il mistero del
mito” (…) “Ortigia “insula clara” / di ar-
cani silenzi fasciata / di profumo di sale e
/ d’incenso profusa” (…) nelle acque di
Aretusa, ninfa fuggente, / pallida, indi-

fesa, è sognare un mondo / inesplorato, di
tenerezza ameno, (…) l’azzurro suo mare
dona visioni / di ninfe e di sirene e di voli
/ che ti portano oltre l’orizzonte, / nell’im-
menso dell’universo (…) Ortigia si ada-
gia sul suo letto / di sale, nell’arena
sventolano / trofei di gloria, nel mio cuore
/ il caos e segrete emozioni (…)". L’opera
di Giacomo Cuttone si va ad aggiungere
a quelle già donate dai Maestri Cesare Di
Narda, Filippo Scimeca, Domenico Difi-
lippo, Enzo Migneco (Togo), Armando
Tantillo, Paolo Guccione, Salvo Monica,
Girolamo Ciulla e Guido Cannizzo, ecc.
La costituenda Civica Galleria d’Arte
Contemporanea di Troiana, nasce da
un’idea del Primo Cittadino Sebastiano
Fabio Venezia e troverà applicazione nel
Complesso del Carmine, attualmente in
restauro. Il Direttore scientifico dell'isti-
tuzione museale troinese, Prof. Paolo
Giansiracusa (Storico dell‘Arte e Docente
Universitario Ordinario che ha pubblicato

numerosi volumi d’arte e curato impor-
tanti mostre storiche; ha  collaborato,
inoltre, alla realizzazione di rassegne
d’arte organizzate per conto di Musei e
Spazi Espositivi italiani e stranieri, dirige
i “Quaderni del Mediterraneo” - collana
di studi e ricerche sui Beni Culturali Ita-
liani e ha svolto relazioni scientifiche nel
campo della ricerca archivistica e del-
l’analisi storico-artistica), ha dichiarato
che “Il Museo d'Arte Contemporanea di
Troina si configura come Museo degli
Artisti del Novecento, infatti al di là della
raccolta delle opere in donazione , l'ele-
mento portante e caratterizzante dell'isti-
tuzione è rappresentato dalla
documentazione storico-artistica di ogni
autore. Il territorio sarà pertanto dotato di
opere d'arte ma anche del racconto di vite
d'arte. Questa impostazione, del tutto ori-
ginale, farà confluire nella biblioteca del
Museo tutto il materiale edito e inedito di
ogni artista. Ciò farà di Troina un luogo

di studio e di ricerca per studiosi d'arte
contemporanea e per studenti universitari.
L'altro elemento originale è rappresentato
dalla presenza del laboratorio di restauro
interno all'istituto. Il continuo monitorag-
gio delle opere ne consentirà la perfetta
conservazione. Infine val la pena sottoli-
neare la presenza di spazi multimediali e
di un'aula congressuale ricavata , con ap-
posita copertura, nella corte del chiostro
del Convento del Carmine”. La Civica
Galleria sarà parte integrande del Polo
Museale dell'Isola (spazi espositivi per
l'Arte Moderna, l'Arte Contemporanea e
l'Arte Sacra, nonché l'Archivio degli Ar-
tisti del Novecento).

Un’opera di Cuttone presente  alla Civica
Galleria d’Arte Contemporanea di Troina

INIZIATIVE

C
inque appuntamenti al Cinema Golden organiz-
zato da "Amici del Terzo Mondo" , Libera con-
tro le mafie "Vito Pipitone" e dall’associazione

Orizzonti Mediterranei. Il ricavato del cineforum “Al
cinema per sport, per la libera palestra popolare” – che
ha preso il via il 24 ottobre - verrà utilizzato per il po-
tenziamento della "Libera palestra popolare" del Centro
Sociale di Sappusi. Oggi verrà proiettato, alle ore 21,
“Un bacio” film diretto dal regista Ivan Cotroneo tratto
dal suo omonimo romanzo con un cast formato da:
Rimau Grillo Ritzberger, Valentina Romani, Leonardo
Pazzagli, Thomas Trabacchi. Lorenzo è un adolescente
che arriva a Udine perché adottato da una famiglia
dopo che aveva vissuto precedente esperienza negativa

di adozione. Lorenzo è dichiaratamente gay. Blu è fi-
glia del proprietario di un'azienda e di un'aspirante
scrittrice. Ha un carattere reattivo anche perché a
scuola, e sui muri, viene definita 'una troia'. Antonio è
figlio di una guardia giurata e pesa su di lui la presenza
del fratello maggiore morto in un incidente. E' un abile
cestista ma i suoi compagni lo considerano un ritardato.
Frequentano tutti e tre la III A del Liceo Newton. Il 15
novembre sarà la volta del film “Gifted Hands – Il
dono” diretto da Thomas Carter; il 5 dicembre verrà
programmato “L’ordine delle cose”, film drammatico
di Andrea Segre.  Abbonamento a cinque proiezioni
20,00 euro per info 339273812 o al botteghino del Ci-
nema Golden 0923714141.

Al Cinema per sport, in sala “Un bacio”
La rassegna al Cinema Golden in favore del Centro Sociale di Sappusi proietta il film di Ivan Cotroneo

EVENTI

V
enerdì 17 novembre alle ore 20, presso uno degli
hangar del 37° Stormo, si terrà un nuovo evento di
solidarietà e beneficenza denominato “I AM For

Life”. Il format e la location rispecchieranno quelli collau-
dati lo scorso autunno quando un analogo evento fu orga-
nizzato a favore delle vittime del tragico terremoto nel
centro Italia con risultati che hanno superato ogni aspetta-
tiva. Anche quest’anno lo Stormo si è fatto promotore di
un’iniziativa che potesse coinvolgere le istituzioni civili e
religiose, nonché numerose aziende e realtà commerciali
della provincia, con l’obiettivo di sostenere, attraverso una
raccolta fondi, diversi istituti, associazioni no-profit ed enti
pubblici della Provincia che operano nel sociale a favore di
malati, disabili ed indigenti. In una recente intervista il Col.
FERRARA, Comandante del 37° Stormo ha
dichiarato: “Con questi eventi di solidarietà cerchiamo di

svolgere quella che è una missione secondaria, ma non per
questo meno importante delle Forze Armate, a supporto del
cittadino e del Paese”. Proprio per meglio rappresentare
questo legame imprescindibile tra lo Stormo dell’Aeronau-
tica Militare, il territorio ed i suoi abitanti, anche gli artisti
che prenderanno parte alla serata saranno tutti rigorosa-
mente siciliani: in apertura di serata la musica del “Mauro
Carpi quartet” farà da sottofondo agli stand allestiti dai vari
sponsor; Teresa Nicoletti, compositrice e mezzosoprano,
darà ufficialmente inizio all’evento intonando l’Inno di Ma-
meli per poi lasciare spazio alla comicità dei quattro caba-
rettisti, Ernesto Maria Ponte, Antonio Pandolfo, Fabrizio
Lombardo, Matranga e Minafò, che si alterneranno sul
palco. A scandire i tempi anche in questa occasione una bril-
lante Vittoria Abbenante, conduttrice radiofonica di Radio
RMC101, media partner dell’evento.

I AM For Life, l'Aeronatica sotiene i bisognosi
IL 17 novembre un’iniziativa organizzata dal 37° Stormo di Birgi con tanti ospiti tra cabaret, teatro e musica
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ATLETICA La Polisportiva lilybetana si appresta ad organizzare la settimana edizione della manifestazione

R
educi dalla Maratona di Torino, Michele D’Errico e
Damiano Ardagna hanno rappresentato la Polispor-
tiva Marsala Doc alla prima edizione della “100 Km

della Val di Noto”. Una gara che si è disputata in un sugge-
stivo scenario, tra arte e natura, con partenza, di buon mattino,
da Ragusa Ibla (piazza Duomo) e arrivo davanti alla Catte-
drale di Noto. Attraversando i Comuni di Giarratana, Buc-
cheri, Ferla, Cassaro e Palazzolo Acreide. Sia D’Errico che
Ardagna hanno fornito ottime prestazioni. Michele D’Errico,
ormai un veterano delle “ultra” a livello nazionale, si è clas-
sificato al 14° posto assoluto (primo nella categoria SM60)
con il tempo di 10 ore, 46 minuti e 37 secondi. Aggiungendo,
quindi, un’altra perla alla sua ormai lunghissima collana di
prestazioni agonistiche di alto livello. “E’ stata una bella gara
– ha commentato, alla fine, il portacolori della Pol. Marsala
Doc – con un percorso di gara abbastanza tecnico, duro e se-
lettivo”. In quella zona della Sicilia, infatti, non mancano di
certo i tratti di strada con parecchi saliscendi. Damiano Ar-
dagna, invece, ha tagliato il traguardo con il tempo di
11:22:17, classificandosi al 22° posto assoluto (7° nella
SM45). “Anche questa avventura l'ho portata a termine – ha

detto Ardagna dopo avere superato la linea del traguardo -
con un dignitoso 11h e 22' su un percorso più che impegna-
tivo e senza la dovuta preparazione”. La “100 più a sud d’Eu-
ropa” è stata organizzata dall’Ads “Noto Barocca” in
collaborazione con l’Asd “Palombella Running” Avola e la
“No al Doping” ed è stata valida come Campionato Italiano
“100 km” ACSI e come terza prova del Challenge Ultra (6
Ore di Capo d’Orlando, Supermaratona dell’Etna e in attesa
dell’epilogo a Palermo con a 6 Ore di Mondello). Un altro
veterano, Mario Pizzo, ha invece partecipato alla scalata
“Patti-Tindari”. E anche lui ha fatto onore ai colori biancaz-
zurri. A Marsala, intanto, è ormai quasi tutto pronto per la
17° edizione del Trofeo Garibaldino, gara di 7 km valida
come nona prova del Grand Prix Fidal provinciale di corsa
su strada che si disputerà domenica prossima sull’anello di
Capo Boeo, con partenza e arrivo in piazza della Vittoria, da-
vanti Porta Nuova. A coordinare la macchina organizzativa
è, naturalmente, il presidente della Polisportiva Marsala Doc,
Filippo Struppa. La gara clou (partenza alle 10.15) sarà pre-
ceduta da quelle valevoli come Campionati provinciali Fidal
del settore giovanile. 

Marsala Doc alla Maratona di Noto

VOLLEY Le azzurre non riescono a vincere neanche contro la Zambelli Orvieto e si ritrovano fanalino di coda. Partita sospesa per 20 minuti al Palabellina per infiltrazioni d’acqua

L
a formazione cara al presidente Massimo Alloro
non è riuscita a vincere nemmeno contro la La
Zambelli Orvieto, squadra acca orinata delle az-

zurre che, al termine di un match giocato in modo ordi-
nato, è riuscita ad espugnare la palestra “Fortunato
Bellina” con un perentorio  0-3 (14-25, 24-26 e 17-25).
Le marsalesi, sempre più fanalino di coda del campionato
nazionale di serie “A2”, hanno palesato tutti i limiti di una
squadra in crisi di identità che ha perso l’opportunità di
abbandonare l’ultimo posto in classifica agganciando pro-
prio le umbre in classifica generale. La Grigolo e la Aricò,
in gran spolvero, hanno trascinato la propria squadra alla

vittoria rilanciando le proprie quotazioni in questo avvin-
cente torneo. La Sigel, invece, deve leccarsi le ferite e ca-
pire come poter uscire dal baratro in cui è precipitata. Solo
sconfitte, un punto conquistato e tanta delusione tra gli
sportivi lilybetani. Tornando alla gara di domenica pome-
riggio, la Pallavolo Marsala ha dato il “meglio di sé” nella
seconda frazione di gioco, quando ha conteso all’avver-
saria la possibilità di riequilibrare i giochi. Le azzurre, no-
nostante la consueta prova di buon livello di Eleonora
Furlan, non sono però riuscite a tenere testa alla compa-
gine umbra. “Non mi aspettavo di vincere così nettamente
- ha commentato il tecnico avversario coach Solferati -il

secondo set era quello che pensavo avesse rispecchiato
maggiormente la gara. Mi aspettavo una partita con molta
tensione. Vincere a Marsala non è mai facile, ma noi ab-
biamo disputato una gara senza sbavature. Quasi perfetta.
La nostra è stata una partita di squadra, dove tutte hanno
dato il loro contributo. Siamo stati bravi ad avere lucidità
durante tutto l’incontro, scegliendo sempre la soluzione
migliore in attacco. Per noi questa vittoria dovrà rappre-
sentare un punto di partenza, per migliorare la nostra clas-
sifica”. A fare da eco alle parole del tecnico umbro, quelle
del capitano azzurro Giulia Agostinetto: “Non siamo riu-
scite ad avere la stessa grinta mostrata nelle scorse gare.

La classifica adesso non ride, ma la nostra situazione deve
darci le giuste motivazioni per uscire da questo momento.
Dobbiamo lavorare per migliorare quello che il campo,
fino a oggi, ha impietosamente detto”. Tra le altre note
negative, da segnalare che la partita è stata tra l’altro so-
spesa per una ventina di minuti nel secondo set a causa di
infiltrazioni d’acqua dovute alla pioggia, che sono venute
giù dal tetto fin sul taraflex. L’auspicio è che il neo asses-
sore allo sport, già presidente della consulta, Andrea Ba-
iata possa spendersi per porre rimedio a questo increscioso
problema.

Adesso è ufficiale, si apre una crisi profonda per la Sigel Pallavolo Marsala

CALCIO La compagine giallorossa al campionato di terza categoria con squadre della Provincia

E
' cominciata ufficialmente la stagione sportiva del-
l'ASD Bianco Arancio Petrosino. La compagine
giallorossa, si schiererà ai nastri di partenza del

campionato di 3° Categoria, in un girone che sarà com-
postamento unicamente da squadre della provincia di
Trapani. Molte le novità in casa Bianco Arancio, a partire
dal marchio societario nuovo di zecca. Novità anche per
lo staff tecnico e dei collaboratori, con tre volti nuovi che
hanno sposato il progetto societario: Il nuovo tecnico
della prima squadra è mister Antonio Alagna. Alagna, co-
nosciuto nell'ambiente calcistico come "Dodo", è un mar-
salese classe 1984 con diverse esperienze da calciatore
alle spalle. La sua carriera si è sviluppata fra l'Eccellenza
(Salemi), Promozione (Marian Strasatti, Marsala 1912 e
Petrosino) e 1° Categoria, dove nel 2010 ha vinto il cam-
pionato con il Kennedy Birgi. Negli ultimi cinque anni
della propria carriera, Dodo Alagna ha vestito ancora una
volta la maglia del Petrosino.A partire da questa stagione

lo staff tecnico godrà della preziosa figura del massag-
giatore professionista. Il ruolo sarà occupato dal dott. Gia-
como D'Alberti, petrosileno, con un bagaglio di
esperienza e di formazione di tutto rispetto, comprendente
una laurea magistrale in scienze motorie all'Università di
Palermo e un Master di perfezionamento in posturologia
e biomeccanica.Infine, il presidente Mario Parrinello ha
stretto collaborazione con un'altra figura chiave dell'atti-
vità agonistica calcistica: il nuovo responsabile della co-
municazione della società giallorossa è Emanuele
Scavuzzo, marsalese classe 1991. Scavuzzo, giornalista
praticante, è reduce dalla quotata esperienza nella stessa
veste ricoperta la scorsa stagione a Paceco. Il Paceco 1976
lo scorso anno pervenne alla vittoria del campionato di
Eccellenza, centrando la prima storica promozione in
Serie D. Mercoledì 8 novembre, verrà ufficializzata la
rosa, con particolare attenzione ai nuovi innesti alla corte
di mister Alagna.

Cominciata ufficialmente la stagione
dell’A.s.d. Bianco Arancio Petrosino


